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Prosegue il percorso di approfondimento sul biogas. Nella precedenti 
newsletter abbiamo parlato di cosa è la digestione anearobica e delle 
materie prime che possono essere utilizzate negli impianti nonché 
informazioni sul progetto Biogas Regions e sulle attività svolte sin ora. 
In questa edizione sono illustrate le componenti principali di un 
impianto. Vi ricordiamo che tutte le newsletter sono disponibili in 
formato pdf nel nostro sito (vedi pag. 4) come tutte le altre 
informazioni del progetto Biogas Regions. 
 
                   LAY-OUT  DI UN IMPIANTO DI BIOGA S 

 
Le caratteristiche della materia prima da trattare nei processi 
anaerobici  implementati per la produzione di biogas, e quindi di 
energia,  influenzano  la tipologia di processo  da eseguire e le 
apparecchiature impiantistiche da utilizzare.  
 
Ciò che caratterizza un processo anaerobico è: 

1. la temperatura del reattore anaerobico: 35°-37° C  (regime 
termico mesofilo), 55°C (Regime termico termofilo); 

2. il contenuto dei solidi nel reattore: umido (5-8 %  di solidi totali), 
semi-secco (8-20% di soliti totali), secco (solidi totali>20%); 

3. le fasi biologiche: unica con l’utilizzo di un singolo reattore e 
separata con l’utilizzo di due reattori 

4. modalità operativa: processo continuo (reattore continuo 
miscelato o con flusso a pistone), processo discontinuo (reattore 
discontinuo o batch). 
 
Uno schema tipico di impianto (lay-out) di digestione anaerobica 
si compone  sinteticamente delle seguenti unità operative: 

1. Vasca di equalizzazione/miscelazione; 
2. reattore anaerobico; 
3. stoccaggio biogas (eventuale) 
4. disidratazione fango . 
5. unità di combustione. 

 
In aggiunta a queste apparecchiature ci sono serbatoi di stoccaggio 

materia prima e eventualmente del digestato. 
L’apparecchiatura più importante di un impianto di biogas è il 
REATTORE o FERMENTATORE dove avviene la degradazione della 
sostanza organica contenuta nella materia prima. Il reattore è composto 
da una vasca coibentata  realizzata in ferro o in cemento armato. Nel 
reattore un consorzio batterico attraverso una serie di reazioni 
biodegradative, in assenza di ossigeno, operano la degradazione di 
sostanza organica complessa con produzione di biogas.   
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La digestione anaerobica della sostanza organica avviene mediante tre fasi: l’idrolisi, che 
porta alla formazione di monosaccaridi, amminoacidi ed acidi grassi; l’acidogenesi, che porta 
alla formazione di acidi grassi volatili, acido acetico e idrogeno; la metanogenesi.  
Nei processi a fase unica i processi biochimici  sopra descritti avvengono in un unico 
reattore. 
Nei processi di digestione a due fasi i processi di degradazione sono divisi in due 
reattori differenti; in uno avviene lidrolisi della sostanza organica nell’altro la fase 
metanigena che porta alla formazione del metano. 
In termini economici un impianto a biogas diventa più conveniente quando viene 
recuperato il calore dei gas di combustione derivante dai motori di combustine.   
Il recupero di calore dai gas di combustione  può avvenire in scambiatori di calore 
gas-liquido utilizzando acqua che può essere immessa nella rete del teleriscaldamento.  
Il lay out dell’impianto e la sua complessità possono variare a seconda della materia 
prima utilizzata. Infatti nel caso in cui vengono trattati i soli liquami bovini  un tipo 
schema di impianto è così costituito: 

·  vasca di raccolta  liquami e sollevamento; 
·  lagone o vasca di accumulo (utilizzato come digestore); 
·  serbatoio di stoccaggio biogas. 
·  Unità di combustione. 
 

La vasca di accumulo di biogas è coperta per facilitare la captazione del biogas stesso.  
Il limite di tale schema è rappresentato dall’impossibilità di mantenere sempre 
costante la temperatura nella vasca di accumulo dove si origina il biogas che è legata 
alla stagionalità e che non permette di avere una resa ottimale del processo.  
Pertanto una variante a tale schema è quello di immergere nella vasca di accumulo 
una serpentina di acqua calda per il mantenimento dei liquami ad una temperatura  
ottimale  e per ottenere rese più ottimali. Una soluzione  ottimale  può essere quella di  
adottare la co-generazione (produzione di energia elettrica e termica) dove l’energia 
termica può essere utilizzata per  il riscaldamento dei liquami nel digestore. 
Dati di letteratura indicano che la produzione di biogas ottenibile può variare da 25 a 
32 m3/anno ogni 100 Kg di peso di suino vivo, pari a 15-21 m3/anno di metano 
(Energia dal biogas C.R.P.A.).   
Nel caso in cui la materia prima da trattare oltre ai liquami bovini è costituita da 
colture energetiche o scarti organici agroindustriali le apparecchiature da utilizzare 
sono più complesse e richiedono modalità di conduzione differenti. 
In questo caso lo schema di processo prevede l’introduzione di altre apparecchiature 
come un trituratore che taglia e sminuzza le varie matrici  in ingresso, uno o più 
reattori  e una unità di disidratazione. 
I reattori che possono essere utilizzati sono CSTR miscelato oppure con flusso a 
pistone (plug-flow).  
La tipologia del reattore utilizzato dipende dalla percentuale di solidi nella materia 
prima da trattare.   
Quando il processo adottato è ad umido o semi-umido il reattore utilizzato è del tipo 
CSTR, mentre nel processo a secco a causa della elevata densità del materiale e 
viscosità il reattore è con flusso a pistone. 
I reattori precedentemente descritti sono utilizzati nei processi in continuo ovvero 
continuamente materia prima viene immessa e continuamente il digestato viene 
prelevato. 
Un altro tipo processo è quello in BATCH ovvero il reattore viene riempito  con 
materiale organico ad alto tenore di sostanza solida e viene quindi lasciato fermentare.  
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Si è svolto ad Lione (Francia) nei giorni 30-31 ottobre 
2008 il 3° meeting del Progetto IEE Biogas Regions cui 
partecipa la Regione Abruzzo Servizio Politiche 
Energetiche. Il progetto, iniziato ad ottobre 2007 ha 
come obiettivo la promozione dell’ utilizzo del biogas 
per la produzione di energia termica ed elettrica, in 
particolare biogas prodotto da digestione anaerobica di 
substrati organici (reflui zootecnici, colture energetiche, 
residui agro-insustriali e alimentari). Durante il meeting 
è stato fatto il punto sullo stato di avanzamento dei Work Package, sono stati condividisi i 
risultati raggiunti, e sono state programmate le prossime fasi del progetto e le scadenze da 
rispettare.  
In particolare sono state discusse le Regional Strategy che ogni partner ha elaborato con 
l’ausilio dei membri del Advisory Committee locale con lo scopo di individuare possibili 
azioni che possano agevolare lo sviluppo e la diffusione di impianti di produzione di biogas. I 
partner esperti di Austria e Germania hanno contribuito all’ottimizzazione di tali strategie con 

consigli e suggerimenti.�
Sono state anche introdotte e 
spiegate le prossime attività da 
fare nell’ambito del WP3, WP4 
e WP5 come ad esempio 
l’elaborazione di una brochure 
introduttiva sul biogas, 
includendo anche esempi di 
impianti già esistenti in italia e 
all’estero (Shining Example - 

Work Package 2) . Inoltre saranno elaborati dai partner esperti della Germania degli strumenti 
informatici che permetteranno una valutazione di massima sulla fattibilità o meno di un 
impianto a partire dal quantitativo di substrato a disposizione. La Regione Abruzzo 
nell’ambito del WP3 sta organizzando per gennaio due seminari di approfondimento sul 
biogas e sulla digestione anaerobica rivolti soprattutto agli agricoltori/allevatori, ai tecnici e ai 
rappresentanti degli enti pubblici. 
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Regione Abruzzo/ARAEN 
Via Passolanciano, 75 65124   Pescara 

 
 0039 085 7672524 -7572574 

 0039 085 7672549 
 

araen@regione.abruzzo.it 
www.regione.abruzzo.it/xAraen 
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